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In classe
CIL ORSIVO

di Gaspare De Blasi

N
oi siamo per una scuola quanto più laica
possibile. Lo abbiamo scritto e, per
quello che serve,  abbiamo detto anche

che siamo anche per una società laica che per-
metta a tutte le culture di esprimersi. Abbiamo
scritto iniziando così queste nostre note perché
periodicamente spunta fuori la storia del croci-
fisso nelle classi. Siamo stati anche noi studenti,
ormai in tempi preistorici, e non ci ricordiamo
battaglie per togliere il crocifisso. Lì era, con
accanto la foto del presidente della repubblica
di turno, e lì restava.[ ... ]

...continua in seconda

Le riunioni vanno avanti da
circa un anno. Ma adesso il
“tavolo” coordinato dei

moderati per le amministrative del
2020, sembra arrivato vicino al-
l’individuazione di un candidato
sindaco e di un’idea di coalizione
da proporre alla città. Tra i registi
delle operazioni di questi mesi,
oltre a Massimo Grillo e Giovanni
Sinacori, c’è il dirigente di Diven-
terà Bellissima Paolo Ruggieri.
Dunque, a che punto siete?
Com’è noto, ci riuniamo da mesi
per cercare di trovare una buona
soluzione programmatica e indivi-
duare un candidato sindaco quanto
più vicino possibile alle aspettative
della città. Ci sono alcune disponi-
bilità, potrebbe venire fuori un’al-
leanza moderata alternativa
all’attuale amministrazione comu-
nale, non necessariamente anco-
rata ai partiti ma, magari, ad un
progetto civico. E’ stato indivi-
duato il profilo del candidato
sindaco? Lo stiamo individuando.

Attorno a questo profilo, poi, co-
struiremo una squadra per aiutarlo
nel lavoro che dovrà portare avanti
per l’attuazione del programma
amministrativo. Se Di Girolamo
non dovesse ricandidarsi, è im-
maginabile una coalizione simile
a quella che ha sostenuto Gia-
como Tranchida a Trapani? Non
abbiamo preclusioni. L’idea, co-
munque, è quella di proporre un
modo di amministrare diverso da
quello attuale. Diverso in che
cosa? Intanto nell’apertura di un
tavolo permanente con la città. Oc-
corre poi cambiare registro sul

Piano rifiuti e andare in fondo
sulla questione del Porto, sia per la
parte pubblica che per quella pri-
vata. Gli altri aspetti programma-
tici verranno approfonditi non
appena si definirà il quadro. Allo
stato attuale, cosa manca? Ci
sono buoni margini per la costru-
zione di una coalizione coesa, af-
fidabile. Un mix di novità ed
esperienza. Stiamo osservando
anche proposte provenienti dal di-
battito cittadino, con l’intento di
proporre davvero un modello di
città aperta alla fruizione per i cit-
tadini e per chi viene da fuori. Un
po’ come avvenuto negli ultimi tre
week end con la rassegna Le Vie
dei Tesori, organizzata dall’asso-
ciazione Nonovento: questi ra-
gazzi meritano un plauso, non solo
per aver accompagnato oltre 8
mila persone per i principali siti
culturali marsalesi, ma anche per
aver ridato la speranza in una città
aperta e accogliente. [ ... ]

...continua in seconda

Paolo Ruggieri: “Su Porto e rifiuti saremo
alternativi all’amministrazione uscente”

IL TAVOLO DEI MODERATI QUASI PRONTO A SVELARE IL PROPRIO PROGETTO PER LE PROSSIME ELEZIONI
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CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
[ In classe ] - Nel dibattito si sono catapultati tutti: quelli in difesa del simbolo religioso
in aula, (la maggioranza dei politici che evidentemente sospettano che il loro elettorato
sia credente...) e quelli che forse atei militanti criticano il simbolo religioso appeso. Ad
intervenire sono stati come sempre vescovi e politici. Noi abbiamo fatto, seppur som-
maria, una ricerca: ma qualcuno ha chiesto a un maestro, ad un uomo o una donna di
scuola cosa ne pensano? Il problema sarebbe quello di mettersi nei panni degli studenti.
L’aula non è uno spazio casuale per un allievo ma è la sua seconda casa: non è nostra
questa espressione ma di Maria Montessori. Un fiore, una mappa del mondo, gli articoli
della Costituzione appesi, un calendario con i piatti di ricette culinarie, come affermato
dal neo ministro alla pubblica  Istruzione Lorenzo Fioramonti, al posto di un crocifisso

lasciano il tempo che trovano (per quanto il calendario delle ricette...). Secondo noi
devono avere un valore, non possono essere un suppellettile. E allora chiediamoci: ha
senso appendere una croce se a quel crocifisso nessuno rivolge uno sguardo, una pa-
rola? Ha senso appendere la foto di Mattarella se poi i bambini pensano che il presi-
dente della Repubblica sia Salvini o Di Maio? Meglio, spiegare agli alunni il significato
mistico della croce e quello più laico della divisione dei poteri e dei personaggi che in
quel momento occupano i posti di governo. Per caso abbiamo visto in una classe lo
scorso anno un calendario- almanacco interculturale che indicava le festività religiose
e le ricorrenze civili di diverse culture, insieme alle ricette del mondo (e qui...). In
un’aula va dato senso e valore a ciò che si appende, che sia una croce o un calendario. 

CONTINUA DALLA PRIMA
[ Paolo Ruggieri: “Su Porto e rifiuti saremo alternativi all’amministrazione

uscente” ] - Si parla tanto di un possibile ritorno di Renzo Carini. Ci sono no-
vità a riguardo? Diversamente rispetto all’inizio dell’estate, pare stia valutando
un ritorno all’impegno politico diretto. Noi siamo pronti a parlare con chiunque,
nella speranza che il nostro candidato possa essere il prossimo sindaco della città.

C’è qualcosa che salverebbe dell’amministrazione Di Girolamo? L’onestà degli
intenti e l’impegno. I risultati non sono stati eccellenti, anche se le progettualità
avviate hanno portato al finanziamento di alcune opere. Porto e rifiuti sono invece
i due settori in cui il mio giudizio è particolarmente critico e su cui ritengo neces-
sario che la prossima amministrazione cambi rotta. [ vincenzo figlioli ]

Un vasto incendio è divampato nella prima
serata di martedì, nel centro di Marsala.
L’episodio è avvenuto all’interno del Fos-

sato Punico, piccolo prezioso polmone verde che si
trova tra via Giulio Anca Omodei e via Amendola.
In particolare, le fiamme si sono sviluppate nei lo-
cali interni, che notoriamente ospitano gli Scout, in-
teressando le due stanze e il bagno. Ingenti i danni
dentro la struttura, ma le tracce di quanto accaduto
sono ben visibili anche dal prospetto retrostante.
Sul posto sono intervenuti i Vigili del Fuoco del di-
staccamento di corso Calatafimi, che sono rimasti
all’opera fino a mezzanotte per estinguere il rogo,
da cui si è peraltro si è sviluppata una densa nuvola
di fumo nero, che si è diradata dopo alcune ore. Si
è reso necessario anche l’intervento di un’autobotte

dal Comando di Trapani, a supporto dei colleghi
marsalesi. Da accertare la matrice dell’incendio, ma
è probabile l’origine dolosa. Hanno raggiunto il sito
anche gli agenti della Polizia Municipale di Marsala
e i Carabinieri, che indagano sull’episodio. Questo
l’amaro commento del Gruppo Scout Marsala 2:
“E’ difficile, triste vedere il lavoro fatto in tanti anni
e da centinaia e centinaia di ragazzi andare letteral-
mente in fumo. Lì, insieme ai Vigili del fuoco c’era-
vamo noi, capi del gruppo scout Agesci Marsala 2,
accorsi immediatamente a cercare di salvare il sal-
vabile dalla nostra sede, a vedere, avvolto nel fumo,
il luogo che ci ha accolto, grazie all’appoggio del
Comune di Marsala, che ha permesso ai nostri ra-
gazzi di coltivare i loro sogni, di realizzarli, di cre-
scere e cercare di essere dei buoni cittadini. Ancora

le cause dell’incendio sono da accertare, ma come
disse qualcuno prima di noi…. Noi sopravviveremo
un giorno in più…Chiediamo alle Istituzioni e alla
cittadinanza di sostenerci in questo difficile mo-
mento”.

A fuoco Villa Gaia al Fossato Punico di Marsala
SALVA LA VEGETAZIONE, DANNI ALLA STRUTTURA CHE OSPITA GLI SCOUT. SI INDAGA SULLE CAUSE

Due giovani supporter del Marsala calcio sono
stati arrestati dalla Polizia per aver partecipato
alla sassaiola avvenuta prima della disputa del-

l’incontro domenica con l’Acireale. Si tratta del 24enne
Davide Zizzo e del 18enne Alessio Ampola, accusati
del reato di lancio di oggetti contundenti in occasione
di manifestazione sportive. Circa mezz’ora prima del-
l’inizio della gara, mentre transitava la tifoseria acese

presso l’ingresso del settore ospiti, un gruppo di faci-
norosi appartenenti alla tifoseria marsalese ha provo-
cato disordini lungo la via Largo Stadio Municipale.
In particolare, gli stessi hanno iniziato a lanciare sassi
ed altri oggetti verso i tifosi acesi, nonostante la pre-
senza dello sbarramento creato con i mezzi dei reparti
inquadrati, ivi posizionati per evitare contatti tra le due
tifoserie.Altri due soggetti, inoltre, presenti all’interno
dell’attiguo mercato ortofrutticolo, hanno agevolato la
condotta degli arrestati procurando agli stessi il mate-
riale da lanciare, lì appositamente reperito, attraverso
la relativa recinzione. Dalle immagini e dall’esame
delle videoriprese, effettuate dalla Polizia Scientifica,
il personale del Commissariato di Polizia di Marsala,
unitamente al personale della Digos è riuscito ad iden-
tificare Alessio Ampola e Davide Zizzo, colti nell’atto
di lanciare i sassi contro la tifoseria rivale e lo schiera-
mento delle forze dell’ordine.In tale occasione, è stato
applicato l’istituto della “flagranza differita”, che pre-

vede la possibilità di arrestare gli autori di reato avve-
nuti in occasione di manifestazioni sportive entro 48
ore dalla commissione dei fatti, nel caso in cui non sia
possibile operare immediatamente per ragioni di sicu-
rezza e incolumità pubblica. Ieri il Giudice ha conva-
lidato l’arresto e disposto, in attesa del giudizio, la
misura cautelare dell’obbligo di firma presso il Com-
missariato di Marsala 5 volte a settimana, compresi sa-
bato e domenica, tra le ore 15 e le ore 16.I soggetti che
hanno agevolato la condotta degli arrestati, R.A. e
G.A., di cui uno minorenne, sono stati invece deferiti
in stato di libertà. Nei confronti di tutti gli indagati verrà
emesso apposito provvedimento di Daspo del Questore
di Trapani.Sono tuttora in corso ulteriori indagini da
parte del Commissariato di Marsala e della Digos volte
ad identificare gli altri tifosi marsalesi che hanno par-
tecipato ai disordini all’esterno dello stadio, nonché al
lancio di oggetti all’interno della gradinata in direzione
del settore ospiti dedicato agli acesi.

Sassaiola davanti lo Stadio, arrestati due tifosi marsalesi
I GIOVANI LILYBETANI SARANNO SOTTOPOSTI A DASPO. DEFERITI ANCHE ALTRI DUE SOGGETTI 

ZIZZOAMPOLA
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Incontro al Palazzo Municipale
di Marsala fra il sindaco Al-
berto Di Girolamo, e le orga-

nizzazioni sindacali Cgil, Cisl e
Uil Trapani rappresentati da Fi-
lippo Cutrona, Antonella Granello
e Piero Genco (Cgil), Massimo
Santoro (Cisl), Eugenio Tumba-
rello e Tommaso Macaddino (Uil).
Presenti anche gli assessori Andrea
Baiata (Turismo) e Rino Passalac-
qua (Territorio e Ambiente e Atti-
vità Produttive). “Abbiamo
incontrato il sindaco Di Girolamo
–  affermano i sindacalisti al ter-
mine della riunione - per esporre la
nostra piattaforma per il rilancio
del territorio facendo leva sulle op-
portunità di sviluppo sostenibile.
Con il primo cittadino ci siamo
confrontati sull’utilità di strumenti
quali “Agenda Urbana” e Area
Vasta” che potrebbero dare una
boccata d’ossigeno al territorio. Da
parte nostra continueremo la nostra
azione di pungolo e stimolo a far

meglio nei confronti delle istitu-
zioni, sostenendo nel contempo le
azioni di sviluppo socio-econo-
mico vitali per il futuro di questa
terra”. Da parte del sindaco Al-
berto Di Girolamo la confermata
disponibilità al dialogo e alla col-
laborazione. “Con i sindacati pro-
vinciali abbiamo discusso della
loro piattaforma per il rilancio del
territorio – precisa Di Girolamo.
Le loro linee d’intervento sono

condivisibili. Da parte nostra ab-
biamo fatto presente che in tema
di “straordinaria amministrazione”
è stato confermato il finanzia-
mento di ben 134 milioni di euro
che servirà dopo tanto tempo, a
collegare l’aeroporto di Birgi con
l’autostrada Mazara -Palermo, la
cosiddetta Bretella Autostradale.
Abbiamo anche riferito degli oltre
19 milioni di euro, già finanziati
alle Ferrovie dello Stato, che ser-

viranno per migliorare la viabilità
in città con l’eliminazione di di-
versi passaggi a livello”. Il sindaco
ha detto anche che presto saranno
pubblicati i bandi per 18 milioni di
euro di “Agenda Urbana” e che
proseguono e sono a buon punto i
lavori per la sistemazione delle reti
idrica e fognaria in diverse zone
della Città  e quelli per la manuten-
zione di strade, marciapiedi, im-
pianti di pubblica illuminazione.
“A breve – conclude il primo citta-
dino nella nota diffusa dall'ufficio
stampa del comune - entreranno in
servizio nel trasporto pubblico ur-
bano un modernissimo autobus
elettrico e altri 20 a basso impatto
ambientale che miglioreranno con-
sistentemente il servizio offerto al-
l’utenza. Oltre a questo abbiamo
partecipato a diversi bandi europei
che ci consentiranno di avviare
altri lavori. Il nostro intento è
quello di rendere sempre migliore
questa nostra Città”.

Marsala: un incontro tra il sindaco e i sindacalisti
DI GIROLAMO HA ILLUSTRATO LE INIZIATIVE IN CANTIERE. LE SIGLE: “VIGILEREMO E SAREMO DA PUNGOLO”

IL SETTORE LAVORI PUBBLICI DI MARSALA INDICE UNA MANIFESTAZIONE D'INTERESSE

Il Comando della Polizia Municipale di
Marsala ha reso noto che nelle prossime
giornate del 4 e 5 ottobre, un tratto di

Corso Gramsci sarà interdetto al transito e
alla sosta veicolare. E ciò, al fine di effet-
tuare lavori di segnaletica orizzontale, in-
clusa la corsia preferenziale sul lato
adiacente il Nuovo Palazzo di Giustizia. Il
tratto di Corso Gramsci interessato alla chiu-
sura - dalle ore 8 e fino al termine dei lavori
per ciascuna giornata - è quello compreso tra
via Ugdulena e la rotatoria di via Del Fante.

Torna interdetto al traffico
un tratto di Corso Gramsci

RIFACIMENTO DELLA SEGNALETICA DALLA VIA UGDULENA ALLA ROTATORIA

Il settore Lavori Pubblici del Comune di Mar-
sala, ha pubblicato un Avviso di manifesta-
zione d'interesse al fine di selezionare

operatori economici per l'affidamento dei servizi
atti alla verifica di vulnerabilità sismica degli
istituti scolastici. Ad essere interessati all'ade-

guamento della normativa antisismica sono: la
scuola primaria e dell'infanzia del “Sirtori” (per
16.691 euro circa), la primaria di Digerbato
(3.343 euro), il plesso “Giovanni Paolo II” di
contrada Fontanelle (per un importo di 3mila
euro) e quello “Pastorella” di contrada Cuore di

Gesù (3mila euro); il plesso “M. Boschetti Al-
berti” di Giardinello (3.777 euro), la primaria e
l'infanzia di contrada Bosco (3mila) e il “M.
Caimi” di Amabilina (6.905 euro circa); la
Scuola Secondaria “Bufalata” (per un importo di
3mila euro). 

Interventi antisismici nelle scuole, un avviso del Comune 
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“Desideri di Formazione”, al
Carmine i modi di educare

CONFRONTO TRA LE ISTITUZIONI E E I PROFESSIONISTI DOMANI ALLE ORE 17

“Il modo in cui un individuo ritiene di essere stato formato influenza i modi in cui quello stesso
individuo educa e forma”. È questo il filo conduttore dell'incontro “Desideri di Formazione”
che si terrà a Marsala domani, 4 ottobre, al Convento del Carmine (ore 17), dove interver-

ranno gli assessori Clara Ruggieri e Anna Maria Angileri, Tiziana Tesauro (ricercatrice IRPPS-CNR
di Salerno), Federico Valenzano (vicedirettore della Caritas di Modena), Francesco Cappa (prof. di
Pedagogia Generale e Sociale – Università di Milano Bicocca). Il dialogo fra questi professionisti
sarà volto a mettere in evidenza quanto possa essere fertile e generativo educare, formare e insegnare
o prendersi cura dando valore alle conoscenze e alle esperienze concrete di chi, quotidianamente, af-
fronta il desiderio di cambiare e di formarsi. 

Mele AISM in piazza a Marsala e Petrosino per la ricerca
SABATO E DOMENICA GLI STAND CON I VOLONTARI DELL'ASSOCIAZIONE SCLEROSI MULTIPLA 

Fino a domenica 6 ottobre ritorna in Provincia
“la Mela di AISM”. I volontari dell'Associa-
zione Italiana Sclerosi Multipla, come ogni

anno, distribuiranno i sacchetti di gustose mele rosse
gialle e verdi a fronte di una donazione minima di 9
euro. Troverete i Punti di Solidarietà Aism a Tra-
pani, Paceco, Alcamo, Marsala, Mazara, Castelve-
trano, Petrosino, Salemi, San Vito Lo Capo e
Custonaci. La manifestazione si svolge sotto l’Alto
Patronato della Presidenza della Repubblica con il
patrocinio della Fondazione Pubblicità Progresso. La cura della sclerosi multipla
ancora purtroppo non esiste. Per questo è importante sostenere la ricerca, l’unica

arma oggi per sconfiggere la malattia. Alla manife-
stazione in piazza è legato anche il 45512: il numero
solidale di AISM per garantire il sostegno a progetti
di ricerca legati alla forma progressiva di sclerosi
multipla, la forma più grave, a oggi orfana di tratta-
menti efficaci.  In Italia, ogni anno 3.400 persone
vengono colpite dalla sclerosi multipla. Una nuova
diagnosi ogni 3 ore.  In particolare sabato 5 a Mar-
sala lo stand AISM si troverà in Piazza della Repub-
blica dalle 17 alle 20 e domenica dalle 9 alle 13 e e

dalle 17 alle 20; a Petrosino invece, domenica l'AISM si troverà nel piazzale della
Chiesa Maria Santissima delle Grazie dalle 9 alle 13.

A San Pietro la Conferenza sull'Environmental Design
INCONTRO INTERNAZIONALE VOLTO A SOSTENERE LA PROGETTAZIONE AMBIENTALE DEL FUTURO

Oggi e domani si terrà a
Marsala la 3° Conferenza
Internazionale sull'Envi-

ronmental Design che riunirà ac-
cademici ed esperti innovativi nel
campo della progettazione am-
bientale. MDA - Mediterranean
Design Association, centro di ri-
cerca internazionale con la finalità
di attivare e sostenere ricerca
nell’ambito dell’Environmental
Design, delle discipline e aree te-
matiche a esso correlate, orga-
nizza periodicamente conferenze
aperte a ricercatori di tutto il
mondo interessati a contribuire
allo sviluppo del dibattito sulla
qualità del miglioramento della
vita. Dopo Agrigento nel 2015 e a
Torino nel 2017, quest'anno sarà
Marsala ad ospitare la 3° Confe-
renza al Complesso San Pietro per
le intere giornate. All’appunta-
mento, tra i principali eventi pre-

visti sul tema, parteciperanno e
interverranno numerosi esperti in-
ternazionali provenienti da Italia,
Brasile, Portogallo, Germania,
Polonia, Albania, America, Emi-
rati Arabi, Libano e Cipro. Lo

scopo è promuovere la progetta-
zione ambientale, creare una base
teorica per l'utilizzo e l'implemen-
tazione delle fonti. Un altro obiet-
tivo è promuovere la ricerca nel
campo del Design ambientale, fa-

cilitare lo scambio di nuove idee
in questi campi e creare un dia-
logo tra scienziati e professionisti.
L'evento è patrocinato da: Re-
gione Sicilia e Ars, Comune di
Marsala, Politecnico di Milano
Scuola di Design, Laboratorio Co-
lore e Edme Lab; Universidade da
Madeira IST Técnico Lisboa, Fa-
uusp - Faculdade de Arquitetura e
Urbanismo da Universidade de
São Paulo, Università degli Studi
di Palermo, UNIBZ - Facoltà di
Design e Arti, BGSU - Bowling
Green State University, LARSyS
Interactive Technologies Institute,
Lebanese University, University
of Cincinnati, AIMAT - Associa-
zione Italiana d'Ingegneria dei
Materiali e dal Centro Internacio-
nal de Diseño del Conocimiento
“Tomas Maldonado”. Sponsor:
Epta, Donnafugata e Terre del
Sole. 
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M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNA a cura di

Franco GambinoRUBRICHE

… “Chi è… un mi canusci cchiù?
“…lo guardai bene  ed in effetti i
dati somatici mi ricordavano qual-
cuno con il quale in passato avevo
avuto a che fare... Ti ricordi di To-
tuccio Cozzolino compagno di
scuola di Tuo fratello, chiddu che
abitava nella via Simone Ragù…
“Ora si!” risposi certo che mi ri-
cordo…credo che frequentassi
l’Istituto industriale poi ti sei di-
plomato?  “Quannu mai! Doppo il
primo anno mi misi a travagghiari
e ora sugnu patri ri figghi… mi fici
una bella magghina e campu con
soddispazione la famigghia!”. In
effetti era passato tanto tempo da
quegli anni ’50 (credo 1956) e pian
piano il ricordo si faceva più
chiaro nella mia mente… Totuccio
abitava nel rione Noce la sua era
una famiglia povera, ma onesta.
Ricordo che collaborava economi-
camente in famiglia sin dall’età di
10 anni come aiutante cameriere in
un bar a Palermo della zona del
Capo, che si chiamava “Cafè San
Cosimo”. Da questo bar, lui ancora
piccolo  entrava ed usciva conti-
nuamente, sempre correndo, con
dei caffè e delle brioches nella
“nguantiera”. Si faceva voler bene
e tutti lo chiamavano “U Camma-
riruzzu rù Cafè San Cosimo”. Così
dopo la scuola, al lavoro e, sempre
di corsa, dai “putiari” o nelle ma-
cellerie, nelle salumerie e nei pani-
fici della zona a consegnare le
ordinazioni. Quando non lavorava
al bar, il piccolo Salvatore, soprat-
tutto durante i giorni di festa o
d’estate per il Festino di Santa Ro-
salia, comprava alcune caramelle a
grammi e poi le rivendeva “a una a
una”. Ricordo dai suoi cunti che
suo Nonno “Sciavieru” (Saverio) -
quando Totuccio fu più grande in
estate - lo raccomandò ad un gros-
sista di frutta ed, in alternativa al
bar, quando  arrivavano da Trapani
i camion che trasportavano i me-
loni, (a Palermo sia le angurie che
i gialli vengono chiamati “Mu-
luna”) lui si faceva trovare sempre
in prima fila per aiutare il camio-
nista a scaricare… frutta. Era con-
suetudine  che ogni melone che
accidentalmente cadeva a terra – e
si rompeva –, gli venisse  regalato.
Totuccio allora, con dei gesti tut-

t’altro che involontari, faceva –
ogni tanto - precipitare dal camion
“muluna” che, puntualmente, si
rompevano e gli venivano regalati.
Alla fine dello scarico lui, con fur-
bizia, utilizzava un carrettino del
Nonno e dopo aver affettato quei
melloni si metteva nell’angolo più
frequentato del mercato a venderli
fetta per fetta….abbanniandoli
come già scelti per la dolcezza e…
“a prova”! Il nonno “Sciavieru”
ogni tanto lo invitava, conducen-
dolo con sé, nel suo luogo del “suo
lavoro” a Villa Bonanno (nei pressi
della Cattedrale)… dove nel pome-
riggio di ogni giorno procedeva –
attesissimo da uno stuolo di per-
sone sedute sui bordi di una piaz-
zetta su dei conci di tufo
delimitanti il perimetro – al cunto
del giorno… sui Paladini o altre
storie antiche…Fu così che Totuc-
cio, oltre ai suoi vari lavori, prese
di buon grado il testimone del
Nonno che con orgoglio vide la
continuazione di quella che Lui
considerava un’attività “più fina…
e poi, allittrata” e prestigiosa…”.
Così mi raccontò il fiero Totuc-
cio… con una certa baldanza e
continuava: “Le prime volte mio
Nonno mi faceva provare i cunti (a
casa) – che io conoscevo- ed io sa-
livo su un “vanchitieddu” di legno,
impugnando un bastone che diven-
tava durlindana e cuntavo le storie
di Orlando, di Angelica e degli
altri paladini. Poi cuntavo le gesta
dei mille e di “Canibardu”, che li-
berarono la nostra terra. La gente
davanti a me, mangiava nuciddi,
favi caliati e simenza… stava con
gli occhi sbarrati, e i loro picci-
riddi rimanevano incantati, e tutti
muti, come davanti al Parrino ca
rici missa. A finuta un picciriddu
arricugghieva e accussì cci vie-
nieva a jurnata! All’inizio accu-
minciai (dalla Scuola di Don
Sciavieru) cuntannu le sfide poeti-
che, che diedero lustro e gloria a
quel grande poeta che fu Petru
Fudduni. Sfide che lo portarono in
ogni angolo dell'isola a scontrarsi
cù u Veneziano, con u Passalacqua,
c’ù  Pavone, con il dotto di Tripi,
con u Vuiareddu r’à Chiana e con
tanti altri poeti, dotti o allittrati. Tu
u sai ca Petru aveva la lingua più

affilata di una lama di rasuolu e un
si scantava di nuddu…né di nobili,
principissi e duchi e mancu di mo-
naci, parrini  e viscovi, perché sa-
peva che la sua mente fina e la sua
prontezza di spirito erano più ve-
loci e forti di tutti loro armati…
.comu esercitu. Tu ai à sapiri che
alla fine di ogni battaglia Petru
Fudduni sorrideva, e u Populu u
purtava ntriunfu  fina‘ncelu, co-
m’un figghiu, ca poteva pure es-
sere fuoddi e magari fudduni, ma i
piedi in faccia non se li faceva
mettere di nuddu! - Io debbo tuttu
a mè Nonnu Sciavieru… ca una

macchina impazzita lo tolse da
questa terra. Ora sulla sua casa in
vicolo Ragù (veramente sarebbe
Raù ma Totuccio per farne una
cosa “prelibata” lo ha italianizzato
in Ragù ) c'è una targa di marmu su
cui è scritto: «In questo vicolo
visse Don Saverio Cozzolino ec-
celso artista, cuntista e puparo.
Sensibile cantore del lavoro, della
cultura e degli ideali siciliani”. Ora
Ti salutu… mi ha fatto piaciri
ncuntrariti… M’aspiettanu nel miu
teatrinu ri pupi… e… u sai?... mi
chiamanu – spissu - nelle scuole
per faricci canusciri i cunti di una
vuota a tutti i picciotti… ma i pu-
fissuri… sinni futtinu a chiddi
c’interiessa u vintisietti! 

U “cammariruzzu rù Cafè San Cosimo”!

A Petru Fudduni 
Racc. Rosario Equizzi – Ignazio Giovari

...2°  Parte

Petru Fudduni…..
‘Nte festi spissu ‘ i Santa Rusulia,

nchianavi a pedi ‘o Munti Pillirinu,
prima pì stunnilari a la stranìa

je poi pì dda lamma o tessu i vinu.
Pavuni t’accuglia cù nu ‘nchinu,

stuzzicannu a tò menti chianu chianu.
"Silletta sgangata - dicivi - lustrinu,

cu ti sienti Musè o Curiulanu? "
Non ci fù cantunera e manco gnuni,

chi non fu ditta chi tò vessi strani
je ddi mani, un tempu mani sani,
ora trimannu supra nu bastuni.
Je zinzuli manciavi e pallunìa
ssittatu ‘nte bisòla d’un puttuni
ssistutu sempri i Gaia e di Talìa,

oh spaccapetri, Petru, Petru Fudduni!
Poi vinni a fari festa ‘n ‘autra musa,
dda musa latra, cù dda strana serra;

dù scappillini, dù palati ‘i terra
je ‘na balata ‘i petra ‘i Siracusa
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Al Cinema Golden di Mar-
sala doppia proiezione. Alle
18.30 e alle 20.30 verrà pro-
iettato il film d'animazione
“Il Piccolo Yeti”, un'avven-
tura che attraversa gli am-
bienti urbani e i grattacieli di
Shanghai per raggiungere le
cime innevate dell'Himalaya e panorami che lasciano
senza fiato. Alle 22.30 invece verrà programmato il
film di Pietro Marcello “Martin Eden” con Luca Ma-
rinelli premiato al Festival di Venezia. E' la storia di
un marinaio di Napoli che ha salvato Arturo Orsini da
un pestaggio e viene accolto con riconoscenza dalla
famiglia del ragazzo e presentato alla sorella Elena. È
amore a prima vista. Martin così vuole istruirsi e im-
para tanto, così inizia l'amore per la scrittura... 

In sala “Il Piccolo Yeti”
e il film “Martin Eden”

Il prossimo 8 ottobre, lo scrittore e poeta marsalese Giovanni Te-
resi, presenterà il suo nuovo romanzo storico "I Saraceni alla
conquista di Qal'at 'Awbi, terra di tufo, nella storia e nelle leg-

gende" (Edizione Albatros), presso la sala liberty dell'Hotel Joli di
Palermo alle ore 16.30. L'evento culturale è organizzato per i Salotti
Letterari dall'Ottagono Letterario di Palermo. Tra storia e leggenda,
Giovanni Teresi racconta della Sicilia al tempo delle invasioni arabe
e del loro contributo alla nascita di una cultura straordinariamente variegata e affascinante. "I Saraceni alla
conquista di Qal'at 'Awbi" ripercorre le tappe della conquista musulmana fino al suo declino, mostrandoci
come realtà storica e fantasia popolare si intreccino mirabilmente per donarci una Sicilia ricca di tesori. 

Giovanni Teresi presenta a Palermo
un romanzo che racconta i Saraceni

CINEMA GOLDEN

SPETTACOLO DEL GRUPPO COMICO AL TEATRO IMPERO IL 12 OTTOBRE. IL RICAVATO ALL’ASSOCIAZIONE DONATORI

“Sangu meo du me core”, i Trikke e Due per l'Avis
Donare a chi dona. È quanto farà il gruppo Trikke e Due Cabaret con lo spettacolo “Sangu meo du me core” sabato 12 ottobre, al Teatro Impero alle ore 21.30. Il ricavato

sarà destinato all'Avis di Marsala. “Un gesto che apprezziamo tantissimo - afferma il presidente Isabella Galfano - e per questo ringrazio il quartetto capitanato da Enzo
Amato per la sensibilità e l'aiuto concreto verso la nostra Associazione che, quotidianamente, è impegnata nella raccolta di sangue”. Questo comporta molteplici necessità,

tra le quali l'urgenza di dotarsi di un Datalogger. È uno strumento che registra la temperatura all'interno delle borse-frigo che, subito dopo le donazioni, trasportano le sacche di
sangue al Centro Trasfusionale dell'Ospedale “Paolo Borsellino”. Una serata in allegria con la comicità di Enzo Amato, Nicola Anastasi, Donatella Montalbano e Mirella Maggio,
dunque, per festeggiare i primi 10 anni di attività del quartetto. Ma anche una serata con un fine sociale, dedicata a chi ha vitale bisogno di benessere. Il biglietto di ingresso allo
spettacolo - che vedrà anche la presenza della scuola di ballo "Estrella Latina" di Irene Ingardia - è di 6 euro (info e prenotazioni: 3471846757 – 3922419114).

DOPO IL SOLD OUT AL CARMINE NUOVO CONCERTO DI LO FASO-DE VITA-PELLEGRINO

Al “Sollima” si replica il tributo a Modugno

Dopo il successo ri-
scosso qualche setti-
mana fa al Convento

del Carmine, l’Associazione
CIURI presieduta da Filippo
Peralta e la GDV Production
del Maestro Gino De Vita – in
vista delle tante persone rima-
ste fuori per limite di posti -
riporteranno in scena “Mera-
viglioso”, il tributo a Dome-
nico Modugno, al Teatro “E.
Sollima”. L'evento si terrà do-
menica 13 ottobre alle ore
18.30. “Quest’anno ricade il 25° anniversario dalla sua
scomparsa – commenta il Presidente Peralta – ed in-
sieme al Maestro Gino De Vita abbiamo pensato di
renderne omaggio con questo spettacolo. Gli intra-

montabili successi dell'inter-
prete di “Volare” rivivranno in
questo concerto grazie alla
giovane voce di Toty Lo
Faso”. Lo Faso sarà accompa-
gnato dalla chitarra di Gino De
Vita che ha curato la direzione
artistica, e dalla fisarmonica di
Roberto Pellegrino. Lo spetta-
colo è patrocinato dal Comune
di Marsala; media partner
sono il quotidiano Marsala c’è,
il portale Itacanotizie.it e
l’emittente televisiva LaTr3

canale 616. I biglietti (posto numerato) di 10 euro + 1
euro per diritti di prevendita è presso la Libreria Mon-
dadori di Piazza della Repubblica o da Vitaggio Srl di
fronte il Tribunale vecchio. Per info: 347.6235052.
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LETTERE

La sera spesso amo gironzolare per le vie del
centro storico della città di Marsala, soprat-
tutto in estate e cogliere ciò che c’è di

nuovo e di positivo. In genere sono solita cenare
in una trattoria e finisco la serata in uno dei sim-
patici bar in cui sorseggio un bicchiere di Vino
Marsala, un vino da meditazione, prodotto tipico
di questo territorio e famoso in tutto il mondo.
Molti preferiscono la grappa o la vodka, ma io
penso invece, perché bere altro, visto che siamo
a Marsala, città per antonomasia dell’omonimo
vino, che è indicato proprio per essere consumato
dopo i pasti? Tuttavia mi sono trovata a vivere
una esperienza insolita e che si è ripetuta per al-
cuni giorni. Una sera avevo invitato a cena un mio
amico giornalista in un noto ristorante, a fine pasti
chiedo di servirci del Vino Marsala e mi rispon-
dono che al momento non ne hanno di nessuna
azienda, allora chiedo uno zibibbo, ed anche lì un

fallimento, gliene era rimasto solo per una por-
zione, ma a cena eravamo in tre. Un po’ mortifi-
cata ho pensato, che figura stiamo facendo con
questo mio ospite che viene da Roma e al quale
desideravo far gustare i vini tipici! Mi sembrava
impossibile che un ristorante fosse sprovvisto
proprio di questo vino così caratteristico e noto.
Un’altra sera verso la fine di agosto ero con amici
e decidiamo di concludere la serata con il solito
bicchierino della staffa, ci rechiamo in un locale
presso una deliziosa piazzetta del centro storico.
Anche in questa occasione la nostra scelta è stata
per sorseggiare il Vino Marsala e fortunatamente
c’era, tuttavia non si poteva scegliere la marca, ne
era rimasto solo di una determinata azienda. Ci
accontentiamo e lo gustiamo, ma ahimè era di
scarsa qualità. Lo facciamo presente al titolare
che subito ci propone un’altra bevanda. Che pec-
cato! Mi chiedo come è possibile non avere un

buon assortimento di Vino Marsala, e cosa ancor
più grave, perché mai una azienda produce Vino
Marsala di tale scadente qualità, mettendone a ri-
schio la nota fama? Riceviamo molti turisti che
vengono ad assaggiare questo vino caratteristico
per la sua unicità e famoso in tutto il mondo, che
figura ci facciamo se nei posti di ristoro non si
trova il Vino Marsala o se quello proposto è di
scarsa qualità? E infine mi chiedo: chi compra il
Vino Marsala? I marsalesi lo comprano?

Maria Grazia Sessa

GLI AZZURRI PIÙ INCISIVI CON LE NUOVE LEVE. LA GARA FINISCE 1 A 3 ALL’ORAZIO RAITI

Coppa Italia Serie D: il “giovane” Marsala passa a Biancavilla

E' arrivato oggi il debutto in
Coppa Italia Serie D del
Marsala Calcio. Gli azzurri

hanno saltato il Turno Preliminare
grazie al terzo posto dello scorso
anno e alla prima gara trovano il
Biancavilla 1990 allo Stadio Ora-
zio Raiti. In prima squadra per
l'occasione sono stati aggregati 4
Under 19: Giuseppe Silaco difen-
sore, Michele Novara centrocam-
pista e Giuseppe Arini attaccante,
tutti classe 2002, nonchè Ivan Pa-
ladino centrocampista classe 2003.
Giannusa schiera il 4-3-3, mentre
i padroni di casa allenati da Pida-
tella, schierano un 4-2-3-1. Al 3'
minuto gli azzurri si presentano in
porta con la prima occasione che
si trasforma nel goal di Castro-

villi, ma il Biancavilla non molla,
entra ficcante in area più volte
fino a trovare il pareggio al 23'
minuto con Leotta. La rete non
rende più aggressivo il Bianca-
villa. Ed è qui che arriva il vantag-
gio del Marsala al 28' con Lauria.
Brividi per la porta avversaria su

calcio d'angolo per ben due volte
rischiando il 3 a 1. Il primo tempo
si è chiuso con l'attacco serrato del
Marsala. Nella ripresa due lampi
per parte. Spazio tra gli azzurri, a
Michele Novara e Giuseppe Arini,
due dei giovani da poco approdati
in prima squadra; Arini riesce

anche a conquistare un calcio di
punizione, mentre Novara mette in
rete addirittura una rete al 93'. Al-
cuni lampi fino al finale in cui gli
azzurri più volte si rendono peri-
colosi. Ma finisce 1 a 3 e a gara
secca passa il Marsala che adesso
incontrerà l'Acireale.

Ma... a Marsala si vende il Vino Marsala? 


